
LE ESPERIENZE CONTINUANO… 

Numeri, racconti, percorsi, 

pregrafismi, laboratori, estate 

      

    

                                                                       

                                                              

SEZIONE FARFALLE 



Le attività consigliate di questa settimana sono: 

• Storia “L’onda Birichina”…giocando con segni grafici e linee 

• Sequenze per realizzare il libricino della storia 

• Schede didattiche sul pregrafismo 

• Materiale logica-matematica: associazione numero quantità, 

confronto tra insiemi 

• Spazio: percorsi e labirinti 

• Racconto: “La leggenda del girasole” 

• Schede didattiche racconto  

• Memory dell’estate 

• Racconto: “Il vento e il sole” 

• Schede didattiche racconto 

• Laboratorio  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 



 



 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

Aiuta il pesce ad andare nell’acquario. 



 



 



 



LA LEGGENDA DEL 

GIRASOLE 
Un giorno, in un grande giardino in mezzo a tanti fiori colorati, era nato un 

fiore davvero strano: brutto e storto. Tutti gli altri fiori dicevano che era 

il più brutto fiore fra tutti e nessuno voleva stargli vicino. Il povero fiore, 

triste e solo, soffriva, ma non si lamentava mai. Trascorreva le sue giornate 

a guardare il sole nel cielo. Gli piaceva così tanto il sole che, per cercare di 

avvicinarsi a lui, si era allungato molto. Quando il sole si spostava, anche il 

fiore lo seguiva girando la sua corolla. Un giorno il sole si accorse di quel 

fiore solo e triste che lo guardava sempre, decise di conoscerlo e gli si 

avvicinò. Dopo aver ascoltato la triste storia del fiore, il sole decise di 

aiutarlo e con i suoi raggi splendenti abbracciò il fiore, che si accese subito 

di un bel giallo vivo e sembrava essere quasi d’oro. Da quel giorno il fiore 

diventò il più alto e il più bel fiore fra tutti quelli del giardino. Diventati 

amici, il sole decise che meritava un nome speciale e così da quel giorno 

venne chiamato GIRASOLE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



MEMORY DELL’ESTATE 

 



 



IL VENTO E IL SOLE 
Un giorno il vento e il sole cominciarono a litigare. 

Il vento sosteneva di essere il più forte e a sua volta il sole diceva di essere 

la forza più grande della terra. 

Alla fine decisero di fare una prova. 

Videro un viandante che stava camminando lungo un sentiero e decisero che 

il più forte di loro sarebbe stato colui che sarebbe riuscito a togliergli i 

vestiti. 

Il vento, così, si mise all'opera: cominciò a soffiare, e soffiare, ma il 

risultato fu che il viandante si avvolgeva sempre più nel mantello. 

Il vento allora soffiò con più forza, e l'uomo chinando la testa si avvolse un 

sciarpa intorno al collo. 

Fu quindi la volta del sole, che cacciando via le nubi, cominciò a splendere 

tiepidamente. 

L'uomo che era arrivato nelle prossimità di un ponte, cominciò pian piano a 

togliersi il mantello. 

Il sole molto soddisfatto intensificò il calore dei suoi raggi, fino a farli 

diventare incandescenti. 

L'uomo rosso per il gran caldo, guardò le acque del fiume e senza esitare si 

tuffò. 

Il sole alto nel cielo rideva e rideva!! 

Il vento deluso e vinto si nascose in un luogo lontano. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 



 



ISTRUZIONI PER REALIZZARE LA TARTARUGA TINA: 

OCCORRENTE: 

-Bottiglie di plastica di vario colore 

- spugne piatte da cucina  

- fili di lana o nastrini colorati  

- bottoni  

- pennarello  

- forbici 

- colla a caldo o vinilica 

ISTRUZIONI:  

Disegnare su una spugna (es. gialla), una tartaruga e ritagliarla. 

Tagliare il fondo di una bottiglia di plastica (es.  verde Ferrarelle) per fare il guscio della tartaruga e 

decorarlo, incollando nelle scanalature, un filo di lana o nastrino del colore preferito e un bottone. 

Prima di incollare il guscio bottiglia sul corpo spugna, mettere a piacere e a fantasia qualche 

elemento che servirà a dare l’idea dei disegni naturali di una tartaruga e che può anche avere 

funzione di giocattolo sonoro (es. monetine di centesimi per il loro colore marrone, palline di carta 

colorata, sassolini o, come nel nostro caso, fagioli). 

Ed ecco che la tartaruga Tina e la sua amichetta sono pronte per fare una gita in campagna e 

fermarsi a fare uno spuntino di insalata.  

 

  

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 



Cari bimbi, ecco il girasole della leggenda che abbiamo raccontato, questo è il disegno che avrete a 

casa tra i lavoretti da colorare e inoltre, abbiamo pensato di farvi divertire a disegnare anche un 

girasole o altri fiori che volete, gli animaletti del bosco, i pesciolini del mare, il sole, la frutta e tutto 

ciò che vi suggerisce la fantasia, non solo su carta o cartoncino ma su un altro elemento della natura 

che possiamo trovare dovunque, e soprattutto quando fate una gita con i vostri genitori o con i vostri 

amici in campagna, vicino ai ruscelli, in montagna e anche al mare! Stiamo parlando semplicemente 

di ciottoli, pietre e sassolini. Proprio così bimbi ogni sasso che incontrate, secondo la forma che 

presenta, può magicamente diventare tutto ciò che vuole la vostra fantasia. Ecco il girasole di prima, 

che avete trovato sulla carta, ed è un idea per il nuovo gioco da fare! Quando, per strada incontrate 

un sassolino che vi piace, ricordatevi di raccoglierlo e portarlo a casa per divertirvi a disegnarci sopra 

ciò che volete; poi potete colorarlo, usando diversi tipi di colori a piacere, i pastelli, le tempere e 

anche i pennarelli possono andar bene.  

 

 

   

 

                                



 

 

 

 

 



 


